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FLASH

40° TRIATHLON INTERNAZIONALE DI BARDOLINO

Sabato 14 giugno il Triathlon Internazionale di Bardolino compie 40 anni, un traguardo importante per l’evento multi-sport più longevo d’Italia. La triplice veronese si è affermata nel corso del tempo come un appuntamento imprescindibile per atleti e appassionati che da quasi mezzo secolo si riversano a migliaia ogni anno sulle sponde del Lago di Garda per assistere allo spettacolo unico della disciplina olimpica (1,5 km di nuoto, 40 km di ciclismo, 10 km di corsa).

1984: L’ANNO ZERO

Tutto ebbe inizio il 2 settembre 1984 a Verona, quando 69 temerari si presentarono ai nastri di partenza di una gara inedita per il panorama italiano: una gara di corsa, ciclismo e nuoto (per l’occasione in quest’ordine) dal centro di Verona fino a Bardolino, sulla scorta delle competizioni multi-sport che da qualche anno avevano preso piede negli Stati Uniti. L’idea di un Triathlon tricolore venne a Camillo Cametti e a Dante Armanini con l’indispensabile intervento di Francesco Marchiori, allora Assessore del Comune di Bardolino e subito entusiasta dell’idea. A vincere la prima edizione furono il mantovano Giampaolo Cantoni e la torinese Anna Dondoglio, prima e unica donna in gara e 16a assoluta, ma vi parteciparono anche nomi importanti dello sport tricolore come Marcello Guarducci, Marco Colombo e Roberto Olmi. 

DANTE ARMANINI

Dante Armanini è il volto, il cuore e la storia del Triathlon Internazionale di Bardolino. Fu ai nastri di partenza il 2 settembre 1984 nella prima assoluta della competizione (6° assoluto) e da anni guida il fortunato sodalizio del G.S Bardolino, uno dei motivi del grande successo riscosso nel tempo dalla triplice veronese. Il segreto, ribadisce spesso, è la professionalità: a Bardolino ci si prende cura degli atleti e questi si sentono a casa. I riconoscimenti, del resto, non mancano: nello scenario prestigioso del Gala del Triathlon di Milano, Dante Armanini ha ritirato nel 2017 il “Premio per l’innovazione” per le grandi novità introdotte nel circuito di Bardolino e nel 2024 il premio “Storia del Triathlon” a ribadire la longevità dell’evento.

Il patron del primo Triathlon tricolore non si è comunque limitato a dirigere la classica di nuoto-ciclismo-corsa da dietro le quinte, mettendosi in gioco in prima persona e vincendo negli ultimi anni più volte nelle categorie M5 (60-64 anni) al Triathlon Sprint di Cascina (2008) e M6 (65-69 anni) dei Triathlon Sprint di Fiumane (2009), Jesolo (2009), Porto Santo Stefano (2010).

CAMILLO CAMETTI

Suggerì lui per primo l’idea di un Triathlon tutto italiano, dopo aver tanto sentito parlare delle competizioni multi-sport USA di ritorno dai Giochi Olimpici di Los Angeles 1984 ai quali partecipò in veste di giornalista. Sulla carta stampata ha infatti trovato il suo luogo d’elezione: ha seguito tutti i Giochi Olimpici da Monaco di Baviera (1972) a Rio de Janeiro (2012) e i Campionati Mondiali di Nuoto dalla loro prima edizione a Belgrado (1973). Ha collaborato con le principali testate sportive italiane come la Gazzetta dello Sport e il Guerin Sportivo e con la RAI, è stato fondatore, editore e caporedattore di varie riviste di nuoto, tra le quali si ricordano Il Mondo del Nuoto, La Tecnica del Nuoto e The World of Swimming.

Nel corso della sua lunga carriera ha ricoperto incarichi di alto livello: è stato membro del Consiglio Direttivo della Federazione Italiana Nuoto (FIN), Presidente della Commissione Stampa della FINA e per 12 anni Presidente della AIPS Swimming Commission (1990-2002). Ha di recente lasciato la guida del Comitato di Selezione dell’International Swimming Hall of Fame (ISHOF) che ha presieduto per 25 anni (1996-2021) e nel 2002 gli è stata conferita la Stella d’Oro al Merito Sportivo del CONI. 

COMITATO ORGANIZZATORE

Da quarant’anni il G.S. Bardolino, guidato da un inossidabile Dante Armanini, cura l’organizzazione della classica triplice di Bardolino, supportato ogni anno da centinaia di volontari e professionisti e come sempre sostenuto dagli enti pubblici e privati della zona, tra i quali spicca il Comune di Bardolino. 

FORMAT OLIMPICO E PERCORSO

Il Triathlon Internazionale di Bardolino ricalca la distanza in uso ai Giochi che prevede una prima frazione da 1,5 km di nuoto, una seconda da 40 km di ciclismo su strada e una terza e ultima da 10 km di corsa a piedi. A Bardolino gli atleti partono dal molo di Lido Cornicello per la frazione di nuoto e dopo aver concluso i 1500 metri in acqua salgono sui pedali al parco Carrara Bottagisio, da dove prende il via la frazione ciclistica di 40 km nell’entroterra veronese. Nel finale i 10 km di corsa si articolano su due giri da 5 km con l’arrivo sul lungolago.

LA STRADA DEI CAMPIONI

Verona è terra di record e patria di grandi campioni. Lo ricorda anche il percorso ciclistico dell'edizione 2025 della triplice di Bardolino che porterà gli atleti a transitare per Costermano, Rivoli Veronese e Affi, comuni veronesi che diedero i natali a tre leggende tricolori dello sport. Nell'ordine: Adolfo Consolini, Oro Olimpico nel lancio del disco ai Giochi di Londra 1948, campione europeo per tre anni consecutivi (1946, 1950, 1954) nonché pluricampione italiano della specialità; Sara Simeoni, Oro Olimpico nel salto in alto ai Giochi di Mosca 1980, nel 1978 a Brescia ha alzato il record del mondo a 2.01 metri, seconda donna di sempre a superare i due metri, e Andrea Benvenuti, mezzofondista olimpionico, campione europeo degli 800 metri piani a Helsinki 1994.

TOP ATLETI 2025

Lo spettacolo della 40a edizione del Triathlon di Bardolino è assicurato dalla presenza dei grandi campioni della specialità: si attende un’accesa battaglia tra il brianzolo Federico Murero, vincitore a Bardolino nel 2023 e primo posto nell’edizione 2025 del Triathlon olimpico del lago di Caldaro, Leonardo Allegri e Nicola Duchi, campione italiano 2025 di Duathlon, atleti che in quest’ordine occupano il podio del ranking nazionale sulla distanza olimpica. A sfidarli ci sarà anche il trentino Michele Bortolamedi, exequo di Duchi nella graduatoria italiana, campione italiano 2025 nel Triathlon Medio e campione in carica a Bardolino. Con loro anche altri nomi noti del multisport come Nicolò Busso, Luca Bruni, Alessandro Conzatti e Stefano Micotti. 

Ai nastri di partenza della 40a edizione anche il trentino Alessandro Degasperi, due volte vincitore dell’Ironman di Lanzarote (2015 e 2018), due volte in top 20 all’Ironman di Kona e argento all’Ironman di Nizza, da questa stagione neo CT della Nazionale Italiana di Triathlon Lungo.

TOP ATLETE 2025

La lotta per la vittoria si prospetta intensa anche al femminile, dove a scontrarsi nella triplice di nuoto, ciclismo e corsa ci saranno grandi interpreti del multisport come Chiara Cavalli, Annalisa Bertelle e Ilaria Zane, già campionessa italiana nel Triathlon Olimpico nel 2019 e di Duathlon Sprint nel 2022, terzo posto a Bardolino nel 2017 e quest’anno fresca di vittoria al Triathlon olimpico di Caldaro. Con loro anche Lisa Maria Dornauer, campionessa austriaca nel 2022 di Triathlon Medio e vice campionessa austriaca nel Lungo nel 2023, la vicentina Francesca Crestan e l’altoatesina Iris Reif del team Millennium Triathlon di Brescia, con il quale si è laureata campionessa tricolore nel Duathlon Sprint nella categoria S1.

PLURIVINCENTI

L’Albo d’oro del Triathlon Internazionale di Bardolino è ricco di stelle: l’atleta più vincente di tutti nella storia della triplice è l’ucraino Volodymyr Polikarpenko, primo per sei anni consecutivi dal 2001 al 2006, amato da avversari e addetti ai lavori, mentre al femminile guida la classifica la bresciana Mirella Gandellini, dominatrice della competizione nell’epoca dei pionieri, campionessa cinque volte dal 1990 al 1995. La lista dei campioni, però, è veramente lunga: al maschile spiccano i nomi di Danilo Palmucci (1986, 1987, 1995), lo svizzero Alain Dallenbach (1985 e 1989) e Martin Matula (1994, 1997), mentre in tempi più recenti hanno vinto tanto l’ungherese Tamas Toth (2016, 2017) e il francese Raphael Aurelien (2012, 2015), entrambi atleti olimpionici. Al femminile, dopo due vittorie vintage di Elena Dugono (1985, 1986), tra le più vincenti di sempre a Bardolino figurano Mateja Simic (2011, 2013), Lenka Radova (2002, 2005) e, tra le italiane, fuoriclasse tricolori come la torinese Nadia Cortassa (2004, 2007) e la biellese Beatrice Lanza (2003, 2006).

LE INNOVAZIONI DEL TRIATHLON

Dal lontano 1984 il Triathlon Internazionale di Bardolino è stato negli anni una fucina di idee brillanti e felici intuizioni. Prima fra tutte la decisione di introdurre in gara il cronometraggio elettronico che fu una novità assoluta per l’epoca in Italia, ma anche la realizzazione di ponti e passerelle artificiali per consentire il passaggio di tutti i concorrenti in gara, che è culminata anche nell’allestimento di una zona cambio a due piani.

BARDOLINO E DINTORNI

Il Triathlon olimpico più longevo d'Italia deve parte del suo fascino senza tempo alla splendida cornice veronese che da quarant'anni ospita la manifestazione. Dalle sponde del Lago di Garda alle colline vinicole dell’entroterra e da qui su fino alle panoramiche pendici del Baldo, il tracciato della triplice percorre un itinerario ricco di storia e vedute incantevoli e culmina a Bardolino, la “perla” del Lago di Garda, dove si svolgeranno i momenti più concitati della gara, tra le acque cristalline del lago, zone cambio all’avanguardia e le vie gremite di gente del delizioso centro cittadino.


PROGRAMMA
Sabato 14 giugno è in calendario la 40a edizione del Triathlon Internazionale di Bardolino, ma già a partire dalla mattina di venerdì 13 atleti e appassionati potranno pregustare il grande evento passeggiando sul Lungolago Cornicello tra gli stand dell’area espositiva T-Expo. La prima categoria femminile sarà in acqua sabato 14 alle 12.30 e le successive batterie partiranno in base al ranking; le batterie maschili, anch’esse scaglionate in base al ranking, partiranno alle ore 12.42. A ristorare gli atleti dalle fatiche di nuoto, ciclismo e corsa ci sarà, a partire dalle 14.30, l'immancabile pasta party gratuito per tutti i partecipanti.

 
MONTEPREMI DA SOGNO

Le premiazioni, assolute e di categoria, si terranno a partire dalle ore 16, con un ricco montepremi di 15.000 € da distribuire tra le prime 20 posizioni della classifica maschile e femminile e le prime 6 posizioni Age Group della classifica maschile e femminile; ai primi 7 classificati della categoria Junior maschile e femminile saranno invece destinati premi in natura. Al termine della manifestazione saranno premiate anche le 10 società più numerose. A partire dall’edizione 2023 è presente anche la categoria interforze, in cui vengono premiati i triatleti appartenenti ai gruppi militari di Carabinieri, Esercito, Guardia di Finanza, Polizia di Stato e Penitenziaria e Vigili del Fuoco.
DIRETTA TV

Le emozioni dell’edizione 2025 del Triathlon di Bardolino potranno essere vissute anche da casa: l’evento, infatti, sarà visibile anche in TV grazie alla diretta su SkySport e alla dettagliata sintesi in differita su Rai Sport, con in aggiunta gli innumerevoli speciali e servizi dedicati sulle più disparate emittenti nazionali.

COPERTURA TV

Buone notizie per le migliaia di appassionati che non vogliono perdersi nemmeno un secondo delle sfide della triplice veronese. Per la 40a edizione è infatti in programma una diretta dell'intero evento, con anche riprese aeree trasmesse live sull'enorme maxischermo in zona partenza e arrivo, in modo da permettere al nutrito pubblico di seguire tutte le fasi della gara. Per chi volesse anche un ricordo tangibile della propria partecipazione alla classica veronese, il comitato organizzatore offre la possibilità di richiedere in omaggio la propria fotografia scattata sul traguardo.


GRANDE CURA DEI DETTAGLI

Non si spengono tutti i giorni 40 candeline. Il Triathlon Internazionale di Bardolino è famoso per la dedizione e la cura dei dettagli che ogni anno mette al servizio di atleti e appassionati: basti pensare al percorso delle tre frazioni di nuoto (tracciato segnalato da un cavo metallico e da boe ogni 250 metri), ciclismo e corsa (numerosi punti ristoro e di spugnaggio disseminati lungo tutto il percorso), oppure alle migliorie tecniche apportate al circuito nel corso degli anni come i numerosi ponti artificiali allestiti per evitare intralci tra atleti e pubblico. Per garantire la migliore esperienza di gara possibile, sono a disposizione degli atleti anche una grande area gazebo e di deposito borse custodita e un servizio di assistenza tecnica gratuita per le biciclette; all’occorrenza, il comitato organizzatore mette a disposizione dei triatleti un team di 15 massaggiatori professionisti per sciogliere i muscoli prima e dopo la gara.

ASSISTENZA E SICUREZZA

Ad assicurare lo svolgimento della gara in tutta sicurezza, l’organizzazione della classica di Bardolino si avvale ogni anno di un team esperto di servizio sicurezza e di soccorso medico: 15 sommozzatori, 6 moto d’acqua, 20 imbarcazioni e 30 moto scorta tecnica con radio, 15 bodyguard in zona cambio e 5 nel parcheggio custodito, cui si aggiungono 550 volontari della Croce Rossa Italiana, 6 medici, 8 infermieri professionali, 1 ospedale da campo, 4 ambulanze e 1 auto medica.


CARBO LOAD E RISTORI

L’alimentazione è importante, soprattutto in una gara dispendiosa come il triathlon; per questo motivo l’organizzazione della triplice veronese mette a disposizione degli atleti un ristoro completo prima, durante e dopo la gara: oltre all’abituale carbo load di venerdì sera per fare il pieno di glicogeno prima della gara, i triatleti potranno approfittare del ricco punto ristoro (sei tipi di frutta fresca a quintali e tanta crostata di frutta) e dell’immancabile pasta party.


MAXI TORTA IN 3D

A Bardolino non è una vera festa senza la consueta maxi-torta in 3D ad allietare gli occhi e i palati di atleti e appassionati: la torta è una vera e propria opera d’arte, realizzata da un pasticcere del territorio e avente come tema principale proprio il Triathlon. Secondo una consolidata tradizione, la prima fetta della torta spetta a Dante Armanini, patron della triplice veronese, e al sindaco del Comune di Bardolino.
